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Alla Direzione Generale per la  
Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo 

SEDE 
 

Oggetto: [ID_VIP: 6072] procedimento di valutazione ambientale strategica del 
programma operativo nazionale feampa 2021-2027 fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura- consultazione sul rapporto preliminare. 

 

Si fa seguito alla nota di codesta Direzione prot. n.0057896 del 31.05.2021 avente 
stesso oggetto, per trasmettere i richiesti contributi nell’ambito delle materie di 
competenza di questa Direzione relative al comparto ambientale marino. 

Si riportano di seguito le osservazioni: 

• In riferimento al paragrafo 1.3.6. il titolo dovrebbe essere corretto come segue 
“Marine Strategy Framework Directive”. 
 

• In riferimento al paragrafo 2.4 a pg.39 relativamente al capoverso: “Deve inoltre 
contenere la valutazione di incidenza prevista dall'art.5 del D.P.R.357/97 qualora 
il piano o programma, o i possibili impatti derivanti dalla sua attuazione, 
interessino, anche parzialmente e/o indirettamente, Siti di Importanza 
Comunitaria e/o Zone di Protezione Speciale….” dopo le parole “art.5 del DPR 
357/97” si suggerisce di integrare il testo con la frase: "così come modificato 
dall’art. 6 del DPR 12 Marzo 2003, n. 120”; inoltre, considerando che la Direttiva 
79/409/CEE è stata abrogata, si suggerisce di sostituire il riferimento a tale 
direttiva con il riferimento alla direttiva attualmente in vigore, vale a dire la 
Direttiva 2009/147/CE 

 
• In riferimento al paragrafo 1.3 circa “Il quadro strategico e regolamentare di 

riferimento a livello comunitario”, si fa presente che risulta mancante una sezione 
dedicata alla Pianificazione dello Spazio Marittimo (Direttiva 2014/89/CE 
recepita in Italia con D.Lgs 201/2016). Tale tema è accennato in maniera 
indiretta all’interno del paragrafo 1.3.4.1 “Misure specifiche di politica marittima 
integrata” in riferimento a “La crescita blu rivisto e sintetizzato”. Come è noto, la 
Pianificazione dello Spazio Marittimo è attuata attraverso l'elaborazione di piani 
di gestione, che individuano la distribuzione spaziale e temporale delle pertinenti 
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attività e dei pertinenti usi delle acque marine, presenti e futuri. La PSM 
garantisce pertanto una gestione sostenibile delle attività in mare e, in 
considerazione della forte connessione tra le azioni della PSM e quelle individuate 
nel FEAMPA, si ritiene opportuno dare maggiore rilievo alla PSM stessa 
trattando l’argomento in un paragrafo a sé stante, come per la Strategia 
sull’Ambiente marino (par. 1.3.6) e la Politica Comune della Pesca (par. 1.3.5),  
A tale riguardo, si evidenzia che il Po FEAMPA 2021-2027 sosterrà azioni 
finalizzate alla PSM con l’intento di promuovere la crescita sostenibile delle 

economie marittime e l’uso sostenibile delle risorse marine, soprattutto per 
quanto riguarda le attività nelle zone di pesca ed acquacoltura.  
. 

• In riferimento al paragrafo 1.3.6 relativo alla Strategia sull’Ambiente marino 
(MSFD, Direttiva 2008/56/CE recepita in Italia con D.Lgs 190/2010) e in altre 
parti del testo ove si fa riferimento alla MSFD (per es. par. 1.3.5 lettera j), si 
consiglia di riportare “Buono Stato Ambientale” piuttosto che “Buono Stato 
Ecologico”, che afferisce alla Direttiva Habitat. 
 

• In riferimento al paragrafo 1.3.6 relativo alla MSFD si ravvisa l’esigenza di meglio 
definire ed approfondire gli elementi di connessione con tale politica europea, 
identificando azioni mirate che concorrano al conseguimento degli obiettivi e dei 
target nazionali, anche attraverso il Programma Nazionale di Misure, attualmente 
in fase di aggiornamento che si concluderà a dicembre 2021 con l’avvio alla 
Commissione europea del reporting entro marzo 2022, nel rispetto del principio 
dell’approccio ecosistemico.  
L’esigenza di un maggiore coordinamento fra la MSFD ed il FEAMPA è stato 
recentemente segnalato anche dalla Corte dei Conte Europea nel report 
“Ambiente marino: la protezione esercitata dall’UE è estesa ma non va in 
profondità”. 
A tale riguardo si consiglia di approfondire la tematica relativa al Programma di 
Monitoraggio della Strategia Marina sui Descrittori 1 - Biodiversità e 3 - Pesca, in 
considerazione del raggiungimento degli obiettivi del FEAMPA che prevedono 
azioni mirate alla riduzione dell’impatto delle attività di pesca sull’ambiente 
marino attraverso la riduzione e, se possibile, eliminazione, di catture accidentali 
(by catch) e la promozione di azioni mirate all’uso sostenibile delle risorse marine 
(pesca sostenibile). 
 

• In riferimento al capitolo 3.2 relativo al quadro conoscitivo territoriale ambientale, 
si suggerisce di dare evidenza ai risultati del Programma di Monitoraggio della 

Strategia Marina, recentemente aggiornato con DM 2 febbraio 2021, 
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relativamente alla componente biodiversità (par. 3.2.2.1), come è stato fatto per la 
componente rifiuti marini (par. 3.2.6). 
Si segnala, infine, l’opportunità di approfondire la tematica ambientale connessa 
al prelievo alieutico come, ad esempio, il by-catch di specie protette e vulnerabili e 
l’abrasione sugli habitat di fondo. 

Si resta a disposizione per ogni approfondimento ritenuto necessario in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il presente atto è firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate. 

Detta modalità sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.” 
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